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GLI ILLÙDI 
Vi ha nel mondo, in ogni tempo" e 

in ogni luogo, gran numero di illusi, 
i quali in perfetta buona fede credono 
allo melate parolg della setta. To­
gliamo Koma per la unità d ' I t a l i a ! 
Ottimamente. "Vogliamo la separazione 
della Chiesa dallo Stato per salvaguar­
dare la piena libertà della Chiesa ! 
Ottimamente. Vogliamo la scuola laica 
perchè non venga dai maestri atei 
profanata la religione ! Ottimamente... 
15 via di questo passo ; ottimamente 
— rispo^lde sempre la infinita turba 
degl' illusi, i quali spalaiibauo Ip porte 

" alla per(jecuzi(me contro la religione. 

E uno di questi illusi fu ocrtamente 
il sig.-. De Meroère, vec,ohìo parlamen­
tare francese, il quale iu una lettera alla 
Poto'ì'e confessa : «La parte ohe la-mas­
soneria ebraica vi prose (nelle cose di 
Francln) da treni'anni, è rimasta igno­
rata dal mondo polìtico, finché non 
veuneg!) al potere "Waldeck-Rousseau e 
Combea-; il mio torto di averla disco­
nosciuta fu comune alla quasi unani­
mità delle persone impegnate 'nella 
politica del nostro tempo ». 

Queste gravi parole del Venerando 
ottuagenario — commenta qui' la Cor-
rispondensn romana -^ meritano di es­
sere conosciute oggi, mentre vi sono 
ancora delle persone eheignorano (sa­
remmo tentati di dire ohe fingono di 
ignorare) quanto sopra, nonostante l'e­
sperienza di Waldeck-Rousseau, di Com-
bes, di Clemenoeau e di altri._ Quella 
brava gente, incrollabilmente ottimista, 
non vuol vedere « la parte della mas-" 
sonerìa » in tut ta quanta la sua esten­
sione e , intenzione ! e, .mentre oh,yiàia. 
esagerati gli allarmi di parte liostra, 
è pronta a giurare sulla buona fede e 
sulle pacifiche intenzioni del primo 
anticlericale che le sorride. 

Loro si — noi no! 
L'OD. Dario Oassuto rappresenta alla 

Camera il primo collegio di Livorno. E' 
massone, ebreo e radicale. Con tutto ciò 
non votò la mozione Bissolati contraria 
all' insegnamento religioso, ma votò col 
Ministero. Per tale fatto massoni, repub­
blicani e radicali sono furenti lOontro l'on. 
Cassato e domandano «pronti e severi prov­
vedimenti». E la Ragione dà loro... ra­
gione scrivendo : 

« &H elettori antiolerioali di Livorno e 
degli altri collegi ohe si trovano in consi­
mili condizioni, a qualunque partito appar­
tengano, hanno il dovere di aljbandonare 
recisamente i Oassuto e compagnia brutta. 
Ognuno per la sua strada ». 

Tutta la stampa radioo-massonioa plaude 
a questa alzata di scudi contro i traditori ; 
e noi nulla abbiamo a ridire. Solo pi do­
mandiamo con quale serietà poi la stessb, 
stampa radico-massonioa* si scandalizza e 
grida alla inquisizione, al bavaglio, alla 
imposizione eco. quando i cattolici minac­
ciano di abbandonare quei deputati saliti 
a Montecitorio coi loro voti e ohe a Mon­
tecitorio offendono poi i sentimenti dei 
cattolici stessi. Ognuno, ripetiamo aneor 
noi, per la sua strada. 

COME Si EDUCA 

Anzi tutto il fatto. A Roma un giova­
notto, oerto 0alanti, corteggia una ragazza ; 
il loro amoro non è poro troppo sereno, 
sorgono do'jli attriti e dolio discordie ; allo 
ripulse della fuieiulla l'altro si infuria o 
la triste storia Unisco con l'oramai classico 
omicidio-suicidio. 11 Galanti uccido la ra­
gazza, e si suicida. 

B' dunque uno di quei tristi fatti di 
cronaca, dei quali nemmeno la stampa do­
vrebbe tener eonuo ; i quali dovrebbero 
con gran cura ossero nascosti nell'oblio 
porohò non servano di epidemia tra i 
malati di mal d'amorn. Invoce no. 

* 
L'apoteosi. 
Tanto la famiglia dell'assassino oho quella 

doUn vittima appartengono al. sooialismo 

più acceso, all'anticlericalismo pi-̂  intolle­
rante : si decidono ^ei due morti solenni' 
funerali civili, si trasforma il mortorio in 
una specie- di apoteosi laica degli amanti 
iragioi, non solo, •^% due famiglie d'ac­
cordo deliberano di fare un sólo edunioo 
trasporto funebre per accomunare nella bara 
quelli che nella vita non volevano stare 
assieme' e che la motte ha congiunto vio­
lentemente. B col permesso della poliVia, 
e con l'intervento di una folla demoraliz­
zata, e con gran lusso di bandiere e'di-
associazioni antiolerioali, il corteo ha luogo. 

L'apoteosi dunque del delitto per sana­
mente educare lo masse. ' • •-

. * * * • ^ 

. Una protesta. -
Stomacato di questa processione fatta a 

spese ̂ elle due-vittime, tale Oreste Locatolli, 
repubblicano, ha roso pubblica una protesta; 
^he dice: _ ' , 

« Permettete ad un repubblicano ardente, 
che ha visto le barricato del *48 e oho si 
è onorato dell'amicizia di Oicoruàoohiò, di 
rilevare la sconvenienza della manifesta­
zione di ieri intornò alla salma di un omi­
cida. Ohe la famiglia del Galanti tributasse 
manifestazione di affetto alla salma dell'e­
stinto, sta bene, ma che i circoli repubbli­
cani e socialisti, ohe professano il rispetto 
sacro alla vita, invitino la gioventù ad 
onorare un omicida, che ha agito con pre-
meditazione e a,tradimento, questa e una 
aberrazione della peggiore specie. Mi si per­
metta di rOevare la sconvenienza e d'invi­
tare i miei compagni di ' fede a, educare 
.•veramente - le masse ». , ' . 
- Ma ohe vale la protesta ? Lasciate liberò" 
passo ai moderni' sì, " ma anche molto laioi 
educatori. Essi- insegnano il suicidio, 1̂ ' o-
ìicidio, il delitto alle nuove generazioni ! 

lliilliiil!; 
Operai ! —- Quando avete freddo, 

àiangiate non bevete ! .l'alcool non i'.-
Èfcalda ! 

Operai ! — Costa più il vino "che il 
pane 1 

Operai ! — Chi ama il vino non ama 
il lavoro! e diventa il boia.della pro­
pria famiglia 1 

Operai! — Biunitevì- in fraterni e 
lieti convegni ovunque, ma non nella 
osteria 1 

Operai ! — Alcoolismo è miseria, 
temperanza è benessere, astinenza è 
virtù. 

Operai ! — L'ubbriacone procrea de­
generati ed epilettici. 

LA LIBKRTA DEI SOCIALISTI. 

La lega dei, contadini .di Oasemurate 
(Forli) ha espulso con ordine draconiano 
dalla lega tutti i soci che erano isoritfi 
alla Cassa rurale. Gli espulsi non si' sono 
acquetati ed hanno appellato contro la set­
taria condanna alla Camera del lavoro di 
Forli. Questa ha risposto, tanto per lavar­
sene le mani e dar tempo al tempo, che la 
cosa verrà sottoposta .al prossimo congresso 
regionale di lavoratori della terra, ma non 
si è nemmeno sognata di ordinare alla lega 
di tener intanto come scoi i ricorrenti ed 
ha lasciato ohe gli espulsi rimangano fuori. 

Essi intanto pubblicano una lettera, nella 
quale, in nome della libertà di coioienza 
promessa a tutti i soci delle leglie, doman­
dano che venga' rioonosoiuto a loro il di­
ritto di permanere nelle società ohe vo­
gliono, specialmente quando queste, come 
le casse rurali, non hanno altro scopo ohe 
quello economico. Vedremo ohe cosa deci­
derà il prossimo congresso dei lavoratori. 

II congresso di Genova 
per l'istruzione 

ed educazione cristiana dei popolo 

Dogo la cessazione dell'Opera dei Con­
gressi era soutito in Italia il bisogno di una 
direziono generale del movimento cattolico. 

La dirazione ai è costituita ultimamente 
delle presidenze dell' «Unione popolare » 
(prof. Toniolo), dell' <̂ OnÌQne EQonomioo-so-
oiale » (conte Medolago), dell' « Unione Elet­
torale » (comm. ToUi) e della « Gioventù 
Cattolica Italiana' (comm. Pericoli). 

Primo atto di tale Direzione fu di indire 

in Genova, nei giorni dVsabatOi domenica e' 
'.lunedi 28, '29 e 30 'marzo- oorr. JUn Oisn-
'grosso<per l'istruzione ed educazione ori; 
étiana del.pòpolo. ' • , ' - , . . ' . , 
. 'Iio'"scopo è santissimo, come ognun- vede, 
'e'l'opera-è provvidenzale, dati speeìalméute 
i- pericoli odierni per il popolo. 

Il programma del conve^po è il seguente. 
: 1. Riafferffla(ii|ope del diritto della nazione 

•alla istrtzione-ièligiosa cattolica nelle scuole" 
•pubbliche popolari, e intensificazione dèlia 
•propaganda per la libertà dèli' ins,agnamento 
a tutti i gradigli fronte alle tendenza odierne 
ijH laicismo di Stato. ' '-, 
'f 2 Atteggiamento dei cattolici dinanzi allo 
SJato attuale giuridico della nostra legisla-

y&>nà scolastica-ed in particolare in rapporto 
,tìlje'reóentii deliberazióni ministeriali epar-
lameptari"., . , 

<• 3' Opere collaterali, complementari e di 
•vigilanza della *squola da parte del olerò, dei 
padri di famiglia e dojle varie classi sociali. 
. j4 Istituzioni -presei'vativó e tutrioi della 
fistio e dèlia moi'alità privata^ e .pubblica, 
oon-;'speoiale riguardo.alla educazione della 
gioventù maschile e fcmmìnilp, particolar­
mente neliè moltitudini lavoratrici. 
' Dimandare le tèssere (Lire 2 per i mem­

bri'attivi, 0,60"par,gli uditòri) alla Pre­
sidenza del Comitato' locale, via I^amellini 
iàterno, 3, Genova. -

tea Nazionale à r maternità 

. NOBILE RIFIUTO. 
Secondo la legge di devoluzione dei beni 

ecclesiastici, questi, come è noto, vengono 
assegnati ad istituzióni laiche di beneficenza. 
(L'Uffloio di beneflèenza di Drom ^ipar-

tiineuto dell'Aine) si è'trovato in questo 
olsó ed ha nobilmente risposto con un ri­
fiutò cosi motivato : 
([«potìsiderando' ohe non si può, se'nza 
olmmettére un furto, - impiegare le rendite 
dlii beni della Fabbriceria ad 'altro scopo 
ài quello infuori voluto dal dorfàtore ; non 

"lehdo partecipare 'ad una spogliazione^ 

ohe gli è stata-proposta». 

Corriere seiiìmaflale 
' Una città in fiamme. 

Dn violento inoendiodistrusse parta della 
città di K'itais nel Caucaso. Duecento case 
sono ridotte iu cenere. Parecchi abitanti 
sono mortitra le fiamme. 

Una grande funzione in-*S. Pietro. 
Il 29 corrente, avrà luogo nella Basi­

lica Vaticana un^ solenne funzione con 
l'intervento di cinquemila figlie di Maria, 
residenti a. Roma, che assisteranno alla 
fuhzione con gli emblemi delle loro asso­
ciazioni. In questa occasione il Papa scen­
derà in San Pietro. 

Un cagnolino ciie salva un pastore 
e lotta contra un toro. 

L'altro giorno, in un vasto possedimento 
di VéoB (Ungheria), un toro inferooito as­
sali il pastore Paolo Haller, lo gettò all'a­
ria con un paio di cornate, e quando il 
disgraziato ricadde a terra, gli fu sopra per 
finirlo. I prosenti all'orribile scena non ar­
divano accorrere in soooorso dell' Haller 
che sarebbe probabilmente rimasto ucciso, 
se un suo fedele cagnolino non fosse saltato 
furiosamente sul toro, addentandolo alle 
nari. Il toro dovette abbandonare l'Haller 
per rivolgere tutta la sua rabbia al cagno­
lino che peraltro lo tenne afferrato alle nari 
finché non accorse gente. ^ _ , 

il capitombolo di un altra montatura. 
E' terminato a Torino il processo contro 

i'avv. Bono. Egli era stato accusato aa-
siame ad un padre francescano di omicidio 
colposo in persona del suo colono Parodi. 

Padre Modesto fu assolto in istruttoria. 
I giurati di Torino assolsero pure il Bono, 
affermando che uccisa in legittima- difesa. 

L'avv. Bono è cattolico e perciò s'avea 
meritato le ire dei popolari por cui sofl'erse 
per mesi innocentemente il carcere. ̂  

NIorto per una scorpacciata di uova, 
Si ha da l'alosuo (Brosia) : 
Ieri sera uno di fiomano, iperto Galliani 

Giuseppe, d'anni 5tì, negoziante di cavalli 
trovandosi in una osteria di campagna si 
volle cos'i saziare di uovi cotti che prima 
di averli inghiottiti tutti cadde a terra 
stecchito. • ' 

; D,np dei punti pi-ù importanti di un sano 
programma, detnocratico è rassioùfazlone 
deill operài. ' " ' '' ' " ' ' ' " 

pa'noi burtroppo, non possiamo ricor­
dare. Atti ardimentósi e nobili come t^ttello 
del'cattolico borgodaa^tro di Vienna, Lue-
ger.iohe propose, per festei^gìare in modo 
déguò dei tempi 'modernliil giubileo.impe­
ciale, • 1,0 stanziamento di-100 millom.-pet' 
le assicurazioni, operaie, Saremo però-in-'' 
giusti,-se,.nesassirao all'Italia, il tanto«di, 
esser? sulla bupna.via delle riforme.sociali". 
anche in,.-questa. parte, •_ , ' , , ',is ' . 
I Proprio ora pende-un progetto di,.l^ge., 
per % fondazione • di una ,« Óaj'ia uàzìq'pàle 
^di,maternità';'» è una''ijilzlativa* ottima' e 
iirgente che merita d'essere illustrata., . • 

Si sa òhe la «'legge' 1003 ^ttl lavoro' delle 
donne e de? fanciulli » impòue alle ópekié' 
la astensione dariavoro per trenta' giorni, 
consecutivi dopo il parto. La,,; (disposizione'̂  
è giustissima,' ma dà luogo ad'' 'Un grate 
quesifo t • *-Come'.potrà'14* Wóì'iti»i«6-cqm-i 
paps^re la perdita di salàrio prodotta- dà 
questo, riposo forzato, méntre.forse,le spese 
aumentaflo ln_famiglia? » -' ••_ ' •• • • 

Ci sono qua p là delle- a^sooiazìodi- di 
mutuo soooorso, le quali provvedono anche 
per la maternità ; ma pure trasoiftarido qhe 
ìe donne organizzata sono pò^issimef il 
Sussidìo|d|,,gueste gooietà'è. irrisòrio e mal­
sicuro. Bispiua, quindi 'provvedere 'doain'a' 
i3titu?!Ìoae .'<; generale ed obbligatoria, •» per 
avere i risultati dei grandi nu'iiteri. • • -

Dietro-queste considerazioni, l'c Officiò 
del Lavoro «fece una inchiesta per 'stabi­
lire la media mensile dei salari nomali 
e delle fecondità delle operaie. La-prima' 
risulto di L.,,12Ó, la secouda del "4,5 0[o. 
In base a qUBsti-.dati,i facendo i.'debiti cai-
oli, si constatò qhe,f, dando, alle lavoratrici 
iUp^y^èt^;^^p^'^^ ,^80k',^',giornq .diiranteJJ 

••H-*^*'.-^%t 

annualmente in media lire! 6,75,iiila. 
= Ottenuti questi risultàti.posl'ti'vi", trattavasi 
di concretare in ut) progetto'-.di lègge le 
linee fondataeiitali della istituzione. Uno 
dei capisaldi doveva 'essère ' natUralmenfe 
1' « obbligatorietà » della assìourazioùe, per­
chè solo nel caso ohe «tiit'te» le donne'<oc-
cupate-nelle fabbriche versassero la propria 
quota, si, sarebbero avuti i ca^it?ili baste-
voli .per sopperire al' bisógno nella media 
prevista. - , ' . 

^ secondo punto fondamentale'dovèva es­
ser quello di fissare i «limiti d'età, » in 
cui dovessero pagarsi i contributi. E' evi­
dente ohe per questo lato .dov^vànsi esten­
dere a,lquanto i, termini oltre-ilvero e pro­
prio periodo di fecondit|; per evitare l ' in­
conveniente ohe avessero a pagare soltanto 
quelle operaie che avevano la'maggior pro­
babilità di usufruire del sussidio; ' 

Il disegno di legge per Una « Cassa • na-
ziohale di maternità » stabiliece appunto 
ohe l'assicuraziono « è obbligatoria per tutte' 
le operaie-.do.. 15-ai 50, a'nni. , • , • -, 

Un'ultima questione importante è (Quella 
ohe riguarda. Io quote. Quanto si deve ver­
sare ? E da oM ? ' . : - ' 

In un progfetto presentato nel 1906 si 
fissava una graduatoria di contributi, se­
condo il diverso salario delle assicurate; 
Nel progotto presente invece si determina 
una quota unica - L. 3.,50 all' anno - con 
grande vantiggio della semplicità e delia 
speditezza delle operazioni. Essa-poi deve 
essere versata per metà dall'operaia e per 
metà dal padrone sotto forma di sussidio 
obbligatorio e complementare del salario. 
In tale maniera si otterrà un fondo annuo 
di circa L. 750,000, bastovoli a coprirò le 
uscito previsto per i sussidi alle madri o-
peraie. 

* 
Senza diffonderci in altri particolari ed 

in considerazioni,— molto ovvie del resto 
— noi salutiamo questa iniziativa come il 
primo passo verso quell'assicurazione ob­
bligatoria contro le malattie, che è parte ' 
non indilTorente del nostro programma so­
ciale cristiano. 

La ferma, biennale. 
L'altra sera a Roma la commissione di 

inchiesta sulla guerra ha stabilito di pro­
porre al ministro della guerra la riduzione 
a due anni della ferma pei militari delle 
armi à piedi, e di stabilire a tee anni la 
ferma pei militari delle armi, a cavallo. 



mmmmmmms'mmm^ 
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Le elezioni Dietàli di GoriÉ. 
Nella Brovinoia di Gorizia sonò 

nate sabfttxi le élbzioai per ta Dieta ; k dbi 
non possiamo che congratularci coi nostri 
confratelli' d'oltre confine, i quali portarono 
nella "felfat tiittd l'éfalìlsiaàmò di ohi sa che 
lotta per una causa santa. El ci congratu­
liamo anche pei Mici i^isullàli bttéiiliti. 
Mentre di fatti, i clericali friulani non 
avevSintì i% tìietii che un ràjJiireSHHtórtte 
— Fon, Faidutti — ora no mandano soi. 
E' un bel passo. 

€èiil i i inté ':di àiiiiiiiitL 
Inforza deUalegèé 14 luglia:19d7N,ei» 

e dei''relativo deciietó MinistéJiaìe'iS d'î : 
cembie 1,^7- N., 821j ;jiel::giorho 19'«iar^o 
p< Y: vèrta esé|i,uito in tiitto il' Beghe il. 
censinSètìto: del bb'Stiatóé OsSitt ' : di, cavalli) 
asini, ,iiiullf 'btód^l,Wtìi e-buftallj podi; 
pècore è,oaprgj'". 
, QutìSttf oedsiilitòò vtìon Hit aiotiiip Séàp 
fitótój Jli8 e'aéttattf: tìnicamétìté dit iiiW 
di statistìoa a sussidio dèlia {ìtilìMiBa étìcl-
ntìffiitt niMdiilttó::" . ' 

l-aaate dàyiuiieai ,2i andaiife Mi>meiì 
mkììièkii\àki _,Mtì!AwifÌo ~ miiniti àv Ì&; 
gittimattìiii :̂ --- si' rébuBì-aiìiió negli éiiiflfii 
nei quali, si ritenga olla esistano animali 
da aenputarsi per prendere le relative preli-
mìliari quotazioni/ e gli' inoarioatiiàstessi 
eseguiranno poi il prescritto oeusimeiito 
ncil-19'marzo,ps/V. ; •,' ,, ;;•; 

tièatihàto alle ttii|ipé fllsatì a alle obrimonie Stabili, fra l'dltrO, di. cóBvdèal'e Hèi prin-
Mìa otaesB ortolbfea. 

LI lèggi ora ìk Dieta elotta 
^àli cghtl'i dàlia diòcesi t rBoltb fbyerondi 
ift-cltìi dei diiitor&ij per Udire'B discutere fedipM'mi 

niet® l 'wr?r>pl ffloviitì|titSK^ .;S|yClorq,Sà: qùekionalìp3ffln'|!'con(ltif; 
anlandese,:dirata ,25, annlj-nel to^ 
qutóKy;ytfB^%naa fa^ònfl5ttaj:.BQtì̂  
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LA dA&lDÈk PÒPOLO di BERGAMO: 
1 .Dotìisnitia ::a.Bergamo Si èl itìaugliritta la 
Cesa del, SapUoì Alla mattirittj dopo la 
massa, si è scoperta 14 lèpide) .murata so'tto 
l'atrio-in cima allo SbSlonS, a tiBbrdo delle 
assooiazioni e- delle persone privtltej elle 
hantio 11'titolo di iondatori della Gma dèi 
PdjBóloi : àller ore .16 ebbe luogo al tsltti'o 
Rubini) Belì',iiiteÌ!Ìitì della stessa (jaéti- ieì 
Popolfi, la.isolèQne adunanza IdaugìiFalS. 

Parlar#Q,; il' cpnlm., Hezaata, ; il prtìfc 
Tomolo 'è il Vescovo iiklónS. Radiai Tefle-
schii, Il Papa^ mandò iin breve di obligi'fc 
tulaÈitìne eoi cattdioi bergamàtelii. Pei bèi 
MfedolagorAl'balii;, vèi'rà-tìbniata ufia ìnédai: 

' glia dàoró,,: '> ì'j- ' : •;.'.'••' , 'i"' 

c9stanza;^ncredibilè^iii;^tuttè le otó^ 
pò^olailbné, Quèsfe,' lenàoitt, e quésta óòi 
ItanzS jlei.wpi dei .tóó^^ 
jjggi' nessuna società' operaia •finlandeae per^ 
inètte nei suoi: loòali lo spacciò di bevande 
àloopliolie; nel, ristoranti nell'edìfiiiè delift 
bietaj nel., teatro naKÌonale e nella tòada 
iJegli "studenti dt Helsingfors non si smei?̂  
biaiio ohe bevande senza alcool j né! ban-
bhettl ufficiali della rappresentanza popolaie, 
àaiaridèse don si pcSrfatio 'bevande aléboli-
bilB B tUtiLl'prlubipali gitìrhaii della fitti-
lafldll Kàntio débisò di ooawiiè aptìtiMà di 
ktìii i tóttfeé pl i titìlfe quarta pagltift &n-
inlUM SigùardaUtì béfahdb aicbbliblìb: 
: I finlandesi, sperano che l'ImpSifSlBie 
Vpi-î a feiìÈidnàrtì la loi?P tógge. 

;;:3jliPA»PAN]il^DI:S. MABQG. ' 
•' à̂i iTeaSiî a 4li',;tìf"Itìéalé 'toijtó pài; 
l a f a iaaeaie;;f§aaséo''tìtìlldb&fe,'ìt§ tijcaffl̂  
•pahfljàlltfSiàfStìlié 41 $i' Maìfeo i^lediìppsk 
oone^oeatitìàià; d i 'pézf iraóbdiéi,' jàziiSijtg^ 
:mécltefeS;ìè ^Éapèrlè, (̂IdpS la catastrofe; 
OJthè I iìibtp la barflpa.iie ' èi-aiio 5, ma una, 
la <( Marlii'Ipiia » ;Ì;ini4§6 inoóìume e al trova 
iiiSÌè;i3è ^Ite'sue cpmpagpe di,,, i sventura. 
S.oopcì della ripòmposiziòne delle òaiapane 
e dell'adStiamPnto degli innumerevoli, pez­
zetti, è ìjuèllp- di r i t rarrei fregi) le;iscri­
zioni .e le imiiagini: sacre .ohe nell'epoca 
dèlia. bbstruzione delle campane stesse ven­
nero, eseguitif II raeèogliere e l'adattare^ 
tutti i frantumi richièsero jijesi di tempo 
ed una jazieùza 4» certosino) riesoendovl 
quasi;coìippletamentèi \ 
, m''.'ic';i--r-th-it; ;..iaa:^r : c:,-.,',yT,,. ajj. 

t*er difendere Trieste dalla bora. 
; Un muro che costerebbe 12 milìttfitl 

* il flagèllo eli Trieste, ttìtti Itì 'stltttìd)' B = 
la i)ott,' \: ,• : > •• ' 
: tìn gtóttìàlB di cdm-pubWiijii' iih* liitèf-
fistà cbii • upo Sòotiòadijitò,? bhè avrebbe 
trovato il rnezifó 'di tàr scòtìipìlrlrè dà SWé- ' 
ite la tét?ril)ile bòra,, almeno.,. mt'èPrià. ; 
; Non oòèorre ,òhè un miirp I tlii rniii'd 
Ìeì?ò di ^00 metri d'altezza, erètto îra le 
iliiusè di Càttinarà è 11 Varco di- 'rréfcir 
èiano, per uba lunghezza di .poco pifi di 
tre ciiilometri ad^upa mèdia di iSÓ metri 
^ul livello del marej , ; ' , 

La base di quésto murò dovrebbe avere 
alméno mezzo ohilòinetro .di spessóre pei: 
f dtèr iesistere alla formidabile bfèssiófié 
pHlla bora, ohe raggiunge laivofia 1^0 o 
Ì30 pKifoinètfi di vèlècità. 
) Si tratterebbe pèroiò'tìi sdii 39(1 miìioìiì 

'qi tùéiriòtìrbi di iiittro, òhe .vorrebbero a 
destare 11 miliardi ed 800 milioni di ooròriè. ;; 

cjuaii 'disimpég|ianP p(w,ttótó^^ 
Imòr'dèi lóro'thinistei'o, ii'dàrànno p̂ ^̂ ^ 
bremura di ,rieHipiró', ponsla ' eosoienza e 
la diligenze; ohe .richiede la, gravità ideila 
èosa, i l questionarip ,ph6 lorp:inviai Pe^ 
{ìlpreveli fatti reoentij sUpcedUti in diverse 
Jìlagìie delia , dipoB3if'%»nbo, .pienamente 
feitjstificttto la, nuòva iniziativa.dèi oattollpr 
trivigiatìij e devono aver: persiiasi i molto 
ièverendi parroci a coadiuvarli in que-
èia Opera imperiosa di difesa e di salvezza' 
ÉoPiale), inentre, non lO.oeorre dirloj uno di 
questi avvenimenti bas.ta per,' dislfuggpré 
In una parrocchia il fi'Ulto di anni ed anni 
di lavoro pastorale. Bd èooo un lavpro ohe 
éarébbe tanto ; necessario anchei,nella no-
àtra Provincia., ;• -

Là pàfabòlà delie eSsitiàUVé é VÉMIg-
Qtiaiidò GeW étlbè finito dì èsjitìfrB ài 

suoi disòepoli quelle parabole cbe abblànlfl 
,fifiòìitaip nelle patólé'dbmPbiÉhijl'lfllitìa 
dpllé 'quali; ista tHiellà dèi pètol ; biiodi tì 
èattivi teélti i tópàWti, 'ohe sigiiiflbàVà il 
gitidiisio' imiWfgaléj î ivbltò & ItìrO " ttó-
inandò ; « Avettì 'Voi' •iritéso tutte (jilèèté 
òdae? Essi rispbséi'o! Sii' 0 tìigbort.' ffld 
Èj'ii disse lòto : Pei :, : ìjtiestb • PgHt •'stìf ibà 
{ù'isià <dotlòì-é SHIUtòslrO) istruiti alla disói-̂  
p]li|à poiiegno dei Plèll Sisiiiiile ad un 
padre di famiglia ohe cava, fuori dàlia SUB 
dispensa cose nuove e veoohlei» ' 

Secóndo le spiegazioni dèi Santi Padri 
(Jijsti Glisto con queste parole voleva, dire' 
òasi a'Snoi discepoli: i&li Scribi sond qUèi 
duttori della legge arroganti e praBéntatorij 
dUe per farsi credito maggiore fanno mis-
ferp del loro sapere disprezzando gli. altri; 
è rifiutando il nuovo; regno del kessie, 
|f3l regno dei cieli,,,cioè nella .Chiesa di 
Dio, ,i;ì?;eriscribi,cioè i vej:i dottori e maes-
tri degli.altri gareie yoi :..e,iprima,di,esser 
tali voi dovete essere gliucaili scolari della 
ibia;sp^Òl|tlÌgli;K |Ò^ qiwto &MMM \& 

Slamò siarìchi I 
Ij'Avvenire d'Italiay parlando dell'inse-

.iiamentp in.Italia, scrive;. <<;Siamo stanchi; ___., _,,,,_,,. _ g . . , _ . ,j„_,.. „„_ . , , , . ^ „ 
i questo Jlotismo, ohe, vorrebbe {are jdBfc fbttiiUÌ;btdfcii)^b&3»ù:;SHtuplìoi^^ 

Gejt0;34aiuréiioli: afiaroMco, taiitó di stfàtì'-' 
golare! a*ParigÌ, non ;S molto, ' il Pattdfeo 
Dalaplanol©/15f riljnnali sulla téstifiiPbianza 
di' nn medioò;sliènista, coiidannarorióil.ftìf-
ssnnàtp.-.j; al ùaniobìniP, ' 

Ebbene, i giornali àntioléi'ipàli, fliftìno 
costtptti à;'d«Ì6 quéstjalfirtt notizia.'' <i:il 
EeVi Dalaplàneit^) i l piste VittlMa dèlia 
violenze dell'Anaroliico, si é ..addossato il 
peso: del cinque figliuoli di ìfàìirchol, », É 
non aggiur3ètìao"altio. 

•Ma basta qUeaio. E' duncjtìtó'ùti pitìttì 
cl»o non sdlamente perdona'^al sub assassintì 
ma si prende cura di-màntonoré i flgH del 
sanguinario ànaroMoo. ' : 

Di quésti fatti a dèiitiiiaia, à'migliaia 
na'registra la carità ò^'istiàtìa. Ma fabn iihb 
di qiibgti fatti 6 oàpaeó„di'ptódurrJi là 
dottrina socialista.' ' Easrt. genera rasfeàssinitì, 
,s0' mài'! •. -

Uff |ì»pfti(j Che èi Vota 
collettivamente alla sql^rietà 

La Dièta ftWandtte ha <ri«(,àfo ùU'tiuà? 
niirittìt lo spàlio!*)' dì tiitte iè bffl̂ àiido dbti-
tetìei'ti àloòbl id qiiaritifil tbaggiore del due, 
per éeflto. Qttó'sta tógg'é è la coutìlusiòtìé 
di uìli lotta cóntro l'alfióol diii'atà pàrepoHi 
anni' é èòStèiìiità con iriolta energia da qìiel 
piopolo popolo, cosi fiero della siia coltura. 
Ora la legge Hrà presentata allo caaì', oc­
correndo là Bttà.; saPxionSj atUlibhè tossa 
entrare in vigore. La Dieta iia ammesso 
l'uso dell'aloool solo a scopi. terapeutioi e 
in generale a scopi soientiflei e tecnici. 

Per coprile questi bisogni speciali sarft 
istituito il monopolio dello Stato. Natural­
mente, la legge per ragioni facili a edm-
prendersi aou vieta l'importazione d'alcool, 

dóstriflgliuoli delle marionette,!nvé'riiìtilafl;' 
del colóre ohe piace allo Stato ; ; degli an-
tbaiifiscuisì impartisce nella; souoja ele,-
rbentare e media un minestrone indigesto 
di cognizioai,,: .tré qdàijti dèlie jUili; bpho 
assoiutaìiiénté itìdtìli |ibr là. Vita: Slàdio 
stanchi di Vedere i nostri figliuoli obb.U-
^ t i ad.assistéi^é" d ctìtsij dbVe tìoo si fa 
dhe bestemmiare in nome dèlia fllosoiìa b 
della storia j " e dóve l'iaoi:edulità SèrVe a 
dbrrompére il carattere dei giovani) a 8ner=; 
•v*àrli, ad impedire loro di sèUtii-è aitaiiiènlg 
di sé, della famiglia, della.patria e, della; 
religione. Sia 1 insegnamento libero bome 
ih fììghilterra:. lo Staio abbia-il, diritto, dì, 
itivigilaTè, sv^ll'insegnamento : abbia' il di­
ritto di, esigere am ooriedo di cognizioni 
jier 1 diplomi e le lauree che gli vengano ; 
richieste; ma,non di, stampare spi mede-'.i 
Simo tipo migliaia d'intelligenze, irrugi-;, 
dondole e contorcendole coli'insegnamentp 
statali'*. • ' ' • ;' '• ,, 
: Sieuro eliS Biaiìib statibliii 'MB 8omè si 

fa a soubtere ; l'inerzia e la codardia di' 
itiilioni di domini: 1 quali risólvàiio ogni 
Ibro dovére di padri, di blttadini, di crii-
stiani con un latàénto sulla neqiitóie dei 
t|mpi '? Qui Sta;-il Segreto : Scuotere ' l'ibbrs-
àia di questi uomini. 

che sonò cose veeohié/e trite vi ho 
fattoipottiprenderp leoose.più, sublime, del 
ibioiegno, acciopìiò voi pure).quando sapete 
diLièstri degli altri,'sappiate tener conto del 
Vecchio per innestarvi sopra tetta la lióvita 
é la billeicza delle aspitàSiiahi òeleslil Là 
grazia va innestata sopra la natura, la fède 
*prà la ragione ; rantibó e il ntióVb téi-
tiimento Si Spiegano à vicenda ; io noti dis­
truggo l'antica sapienza, ohe anzi colla mia 
Ilice la iagcio risplendere di nuovo fulgcré. 
Questa luce, questa fede,, questa grazia voi 
porterete nel veocliio mondo, non per, dis­
truggerlo, ma per rinnovarlo : e lo, farete 
cbn tiittà pace e BempliPitàisenza présunzì-
oùe, giàtìtìhS vaioOddéSSàto dell'essere sétfì-
pre sempre i discepoli della mia scuola. 
Ò.mì voi divéi*6lè simile a quel brà^b §i-
drone di casa ohe non ha Sempre il tiOPliib 
d'ella; novità con gran dlséapito dell'eoabè-
ihia, ma che sa. rtiéttei' tla'fiài'té . e tener 
ih serbo del buon vino, per esempio; ohe 

;più buono diventa col di'^euir più vepohio' 
e oiie sa a, tempo e lungo metter fuori sp-
condo il bisogno il nuo-vo e ilj'̂ epoljio., . , 
,' (Ili gpribi érapo lènapi del vecoiiio. .i moj 

dornisti hanno la iìairna dèi nuovo., (Mi 
lini e, gli altri hànnp qui; laloro_condanna. 

|éfcia|dòia;rBditójiÌfltl'ì|tÌiaaM ;:. 
.;fl&e||ó'iài., voÌ#:lifài'lé'i'gli*éèetìsiti;'àV-' • -•:• 
5|eK'|ìilla,;;'ia^SttitoS'<difti : 
t&iUè'i mani ,i,mfntrè,;le;;, altre r^<dttéstiùi•6^;:' 
: P » I Ì b ' p e r difeiaeiriàv;p':'li|pi|ari^^ 
'pazza 'violetìtissimà'addèiìt5.flte mani)d6lla^ 
•ispettrice è in men:che''|i;difìé';lì,-sttìlppò '•'• 
''parte dell'indice destro e parte dèi slDistro. , 
|B''|MH''l8taHt8'la :SU®à'":|É glfiVSìì»'edtì 
'Ipnìale iptuitp.gridò:.,«,^18, .basta la 'su-
ppriorij : juàdgìi ori le ;tni| dita>. Là pàfea 
'Aprì lÌ,lJb*d, fei'VIiltói l ' iè steetoòiiìu-; ; 
|irenio sforzo la potBfdaD ridurre all' ini-
•ĵ otenzai:,-,' 
: Tali, sono gli 'incerti ; degli angeli di oa-
fità, ohe, per gli. infelici, diojentipano se , 
itésse. '•" ,'• ; 

% . ' / \ , . . — . - ' • , , , - , ' , , , ; ' ' ' ' ' • 

t è ihvenzìom per ammazzare, 
,E un'altra invenzione per ammalare.è; 

Jiù è meglio ancora di prima gli uomini, 
:. Dopo la polvere e il fucile ohe upoide a 
distanza senza die 1' uccisore ne . sia ve-
dutoj abbianao un metodo più spiooip anche 
por le battàglie marittime, 
. iì* iin' gezzo che si, parla, nelle riviste 

icléhtiflchl, della possibilità di àpplidare 
alla ètoiira, lu sdslltiizìótìg degli esplòsivi/ 
ili ààflsyiàntii' bóihbé, bioS, btìiiténètìti — 
iiivetìé aellà diHàtilitè è Siiilill cbàfóttetié 
^ ll(}ilidi P gas ^dtìlèterii; 

;Bbbèub) l'ing. OheàtPn, àmèfioaiib, pre­
senta óra un suo àtnetìe màrittifiio' —• uba 
ipScie di .Sottomarino -— ohe, dòpo aVer 
forato Una na-ve, v'inietta. Al» anestetiéo 
élie addormenta,.magari per sempre, il per- • 
fonale, di macchina, .' ,j 

Pare, che il Governo degli Stati: Uniti 
pi'anda sul serio l'invenzione e intenda dì 
tenersene il segreto. 

Forse si pensa di farne espèriniento,. più 
à meno, prpssi^io, sulle n/ivi di Togo. 

ÓNÒLÓGifl CHE OCCUPA TRE PIANI. 
Knora il premip degli orologi era tenuto 

da,; quello detto ,« Big,Ben », sulla .torre 
dei Parlamento', di Londra : il suor qua­
drante misura sette metri e mezzo; di dia-, 
à'itro,, . ', 
i-Ma New "torlc obe fa con Londra una 
gtirà dàmpànilista da; iriilaggld, non potè ; 
^tì'iistefe alia tpntazlóho dì s'ùperare la ri-
•̂ àlè àn'Phe neil'Òiòlogió, Ora, l'ÒròìÒgip dì' 
tiitìdfe è iùpèì-ató,da" quello,,òhb,unà;';Ooìtì-'.. 
.'fiigèià di assiSifràzioai sta iihpiantàDab.sur 
* più 'àltb édiftaió dèi 'tìióiiap» : ;bd ' B gtaii ' 
tlahuvcìltì» di 48 piatìì, allò 300 metri dal 
Stibltìi., , ' ;"•'' ,•• « ' . - ••• . 

•.'• L'orologio,neAVfjrorlcese uè bauhdiaaletro 
dì metti 8-,50:Ì le frSoolè SaUb mttghè 4 
ib !tri : le dìfre i'Bniàno che Segfidlttì le ore 
ih,3tri 1-iO.. -,,,,; 
; Si trova nel pentro della ; facoiata . del 
fabbricato) ocpupandp il 25.0) 2f),o e 27.o 
piano, a 115 metri dal suolo. _ ' . 

PRO AGRICOLTORI ED OPERAI. 
Treviso insegna. 

Nall'assembleà generale dei Pattolioi della 
dipceSi di Treviso ohe ebbe Wogo nel pas­
sato noveriibte, sotto la presidèrizà di quel^ 
l'edoèllontissimò véscovo, mpbS, Aiiflréa 
diacinto Longhiu, Si constatò, tida vblta 
dì più), il bisogno urgente di vétìitè in 
aiuto, don adatte istituzioni d'indole so-
Piale ad eopnomioa, ispirate alla so-, 
tìiologìa cristiana, dei lavoratori in ge-
iloralo ed in modo particolare degli agri­
coltori, ohe, specialmente in certo plaghe. 
Versano in condizioni deplorevoli. Per venir 
subito a qualche cosa di concreto, in una 
ihateria cos'i importante, si nominò, seduta 
Stante, un comitato cpl mandato: I, d'a­
prire una inchiesta per' ogni singola par­
rocchia della diocesi sulle condizioni di 
&tto dògli agiièoltPri itì parlioblàfe, Ò dei 
lavoratori in generale ; l ì . di studiare; per 
Piò ohe spetta agli agricoltori, delle Jiî o-
poste pratiche circa gli aìHtti ooilettlvi e 
la riforma dèi patti Polonici, e pèî  Ciò 
ohe Spetta ai lavoratori in generale, là 
fondazione dèlie OHioiiì prófessiPnaii pttì-
priamente dette. Il comitato si misB Sus 
bito all'opera e Uell» sue varie adunanze 

Ah le nemiehe deìrumanità 
All'ospedale di Lodève (Francia) si 6 

svolto un dramma di sangue' di cui è ri-
ihasta vittima una suora infermiera, 

Dn ammalato, certo Chabbal, ohe si tro­
vava in cura all'ospedale, lia colpito al 
séno, con un coltello, suor. Maria •nell'atto 
òhe questa gli dava da bore^ìo stato della 
poVera supra è gî avÌBsiino. ^ 

li sóltosègi'èlarió di Stato alla guèrra, 
llhèi'òn tfovattìSi a Lòdèvé, si è recato al­
l'ospedale ed ha cbiiSègnato la iiiedaglia 
d'onore degli ospedali a suor Maria, vlttitìa 
del éUo doVbrè. 

QiìBBtè sótì le doahB òhe i. làioizzatori 
frabPeai nlaa nianb pacblaiio dagli bspedàli) 
per soatituirle colle infermiere laiche,., e 
« gèuerose » l.,,., 

Nel luanicbttiiU di S, GiadPmò a Vètotìa 
•si 0 avUtà l'altta notte \ina scètìa Spavbn-
toaii. bna giovano di 21 aPlil, aita è ro­
busta, allucinata pel- l'ìmprèssìonB d'essere 
arsa ili della, era guardata da due giovani 
suore. La grave agitazione della poveretta 
don'sigliò le suore a ehialtìal'é ih aiuto la 
Ibro Superiora Ispèttiióé, suoi' Laurehzla. 

; Quando ella fu entrata ed ebbe chiusa la 
porta, la gioVahè bàlie fùiente cóntro la 
parta la tolse in un attimo dai cardini ro-

L'emigrazione deor*èsce. 
Si lia dà Soiiià :,Sei febbraio ÌMS jjpno 

partiti t)ér lo JAihéfioho id.SSS éinlgì?àiiti, 
d'oS.: 24031) in móHÒ óliè nglld slds'sÒ iìiese 
del 1907 ; e questa diminuiìiotiaà spciftl-
ividnlè' dovuta al to'oViiiiPiliO delle partèb^e 
.por gU Siati Obiti. , •> 
• U htììne'ró degli ètnìgrati itàliàiii iini' 
p.itHati dàlie Anlei-ichd, e sbatbati Bgi> 

irti itaiiàhi nel febbraio 1008 è Stato di 
'i,776 così diviBipòrpaesi diJìrOVdnléhfcà; 
LISI dagli Stati Dflltis 1099 dal Piata ; 

6'i4 dal Sfasile;'32 da;altri paeéi, , S 
là oomplésso quindi si è avuto bèi feb­

braio del corrente anno iu; confronto ' del 
d rrispptì.dènte mese, del 1907, uh aumento 
di 10.279 nei rimpatri di eipigranti; l'ali-., 
ftianto nei rimpatri ai vorifldò soltanto da­
gli Stati Uniti, nella cifra di 11,,308, men­
ti o si verificò unadiminuzi/jne di ;?81 nei 
ijinpatri diil Piata, di 821 dal Brasile e - npa-- , 
di 27 da'altri, paesi d'America, 

Curiosità, 
Quando, a tJdìtìe è ihòzzàtì), aliio.Ja-

tìoìro sono le é,13 ant., a. Nuova Yorlc le 
d,l8_ant., a Manilla le 7,12 ppm., a Pa­
rigi le i l . l l a ì i t , , a Pepbino le 6.r)2 pom,, 
a itélbòurné le 8.44 pom., a Londra le 
11.S .àìit., a [l̂ ókio le 9.4 pom., al Messico 
le 4.29 àtlt., a Lltoàlé 5,57 ant,, a Koitià 
te 11,55 ant. 

Stlt i t ìhim, Émórr'Oicii, ecc. 
!.« yure pillole purgative dell'Antica 

ttiruiaoia 

Éniita ^mùA 
don tPho più Ì?BEB. — Da molto tèMpS 
per distinguerle è difenderle dalle nàaS"^ 
i?03o imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SOIOLTK*. -=-
Quelle NBEH o SCIOLTE sono volgari 
ihlita'iiPni. 
feigSW là firiila tSMibàtìdò I^òhói, m-
mania 3. Fosoa 'Venesii», 



v?i;i;jyris. .:^^,^py,: |^g^,,^y^ 

PT̂ eoiio QmMta 

Dic|yà 6 di là dal Tagllamsnto 
MOGGIO tJfifitBSE. . 

Quamo si aprirà l'Asilo,, 
Mi consta ohe ogìli bósl sarà pronta per 

il pi'tólmo aprile ; l'apeSl&rt ^ul&fll M' 
verrà ll'llortio 2 del méfeSlBb taèBS tó 
nulla di oontratio SI iiSttel'l di tìlB^fe.^A 
qiirtt'tlOj^b aiiei domenica passata iliitt tìiB-
quantinà di inadri (fra le quali in prima 
liriea Is j)iù Biette signore paesane^ si riu­
nirono, a tritìgl'àdb del atótlvb tei(n|)o, nel 

' salone « Margherita di Savoia * e udita la 
relttisioHe morale e finanziaria dell' lati-
tupndo AailOj letta da mons. Abate, dopo 
aniraétri dìsonBsione passarono all'elezione 
dell'assistente-bidella d tìel Consiglio diret­
tivo. L'eletta in numero di nove oi danno 
il migliore affidamento per la riuscita della 
benefica opera. 

Oli esami della Ssuola d'Arti e llentierii 
Ebbeio Ixxogo il 5 oorr. presenti il hib-

daoo, due membri della Giunta, il cav. 
dott. Hbdblfi tionsigliere prov., l'ispettore" 
scoi. cav. Benedetti e il profi A, De Luigi 
di Gembna. L'esito non poteva riua'oiie pitì. 
confortante e lusingliiero e con molta ra­
gione il prof. De Luigi dgyette affermare 
ohe nemmeno nello «ouole ' più ben orga­
nizzate si possono pretendere risultati così 
brillanti specialmente in fatto di disegno 
e di lingua tedesca. I saggi di disegnq, 
numarosisaimi, erano esposti nella grande 
sala a piano terra e tutti li ammirarono 
con soddisfazione facendo lieti voti per 
l'avvenire di tanti giovani ,ohe, per ben 
tre mesi, sfidando qualunque tempo, die­
dero un esempio ammirabile di anfore allo 
studio e ai progressi nella propria profes­
sione. Di tutto ciò va data ampia lode, 
oltreché al maestro patentato Guido Pil-
gnetti anche agli assistenti Angelo Misson 
Francesco Foraboschi e Roberto Not cte 
con uno zelo e disinteresse rari (specie nei 
nostri tempi di... mestieranti) non manca­

ci 

È.oÌp msi néMifti di fdrlè Asadelazlotìi, 
datiJÌiohjì oittadine. <f. 
, av te ì t tfìste «eèistfarl ie% dt6nàlai& 

4isÌÌ|tiift d'uti "loto bUS fer iììà é& d* 
^eiléSftà ora eaétaplarSi I figli ohe Itì piliQ-
^oilà tion potranno meglio onorarne la me-
iliol<itt ohe seguendo le sue orine» 

BUIA. 
MU^òiii gmèrdli aiMHinUtfàfiiÌB. 
Dofcoiìidaj" tìtìihfe anaiidzìaloj Urna &vhto 

llio|tì le elezioni generali amministrative^ 
di Bili eccovi il risultato. 

t Miparto — Si Stefimoi 
l^itibloso Andrea fu Angele^ voti lao — 

Pièltldnte Giuseppe feooi, l^È — Troiani 
Giovariiii fu stefflfiaj -ilo — *tìiatìH«ia TI-
ttiliano fa Jraiàdéioó, Ì04 — ̂ iemoll-te (lio. 
Batta Faatil, lOS - tìiil'aoohini ì^iélrò ài 
Narde, 91 — Franz Giovanni fuAtitt) 79. 

/ / . Mpuffd — Madonna. ' 
Sao. ABgeìò tìtlfe, yoti 11? — Mini»-

Bini Angelo Éìlémti 114 '•— OottoJéiito tìiw 
sleppe Gài, Itìfl,-^ tondelo'AIbstiab.iÒB 
^ Callisto' iiigel0| 109 -= tlniiliil M=! 
fico di etiaooffio, lo9"i - - 0»lUga*B m¥-
dardo, 9ii 

m MP&rto —'.Àiiilla, S. Mlmun6. 
Barnaba dott. HHibèftfa vdti ISi s^ Tà* 

boga GiofiUè, 97 — Vattolo Ffanòèsoo di 
jaolo, 98 ~ Mpnassi Mattia fefe, Si ~ 
Barnaba QarlB; ÌB«I, ol -= Mlìim f tótrt) 
Km, 86i 

A S. ilefano e a Madonna hbn fuvvi 
lotta, ma' k' B: rtóteadOiAVÌllii M ilBCanitt. 

BBSIOi'PA, 
Per gli emigt'wtiii 
Dopo Srtia aaeliè Sesiutóa fu onorata di 

Una visita dal dottor BiavàSblii, Vbrtì Ibptt-
étolo degli operai. I oonisigli ptttlbi olie ila 
esperto é competetìte ha SVblttì iiSUft sala 
Scolastica gentilmsntB bdneJBSsaj gli hanno 
iberitato la gratitudine degli intelligenti e 

rono nemmeno un giorno al loro umile J *i'*'i ringraziamenti dalle Autorità munici-
poto di -iùséguanlB ripontìfido ogni lol'o i 
soddisfazione -nella disdlìilitia e nSl Jil'o- i 
gresSo dei nuitiefbsi àlutìni; 

Ad essi modesti pionieri del vero benes­
sere operaio jiàesHno, hbi disgustati did-
r inerzia di tanti altri.,, strombazzatoci ài 
patria e fratellanza) mandiamo un caldo 
saluto rioouosoenlie, additandoli alla pub-. 
blioa stima e ammirazione. > 

Il 35.0 della ìwslra filanmniea. 
Si festeggiò domenica presente il mae­

stro fondatore Ferdinando Falesohini e ili 
programma ohe il corpo bandistico — co;ii-
posto di 27 soci — ha svolto brillantemente 
sulla piazza dinnanzi al Municipio, venne 
ad attestare luminosamente il progresso non 
indifferente che i singoli hanno conseguito. 

Dopo l'efeecUziohe i bandititi si riunirddo 
a fratèrno Mmpobio all'albergo iBon Udììco 
dove trascorsero nell'allegria più solilella 
alcune ore del pomeriggio. Al Wvar delle 
mense il socio Andrea Treu alzò il calice 
brindando calorosamente al maestro é fa­
cendo voti perchè possa presenziare sano è 
vegeto il sG.o anniversarioi II inaéstro vi­
vamente obmmotìso rispose otìtì quefeto aéln-
plioe ma tanto suggestivo augurio i «. Siate 
felici I » e i soci, quasi a conferma dei loro 
sensi di viva riconoscenza, sorsero tutti in 
piedi e senza alcuna previa intesa gli ri­
sposero suonando entusiasticamente la mar­
cia proprio i&tìl&lata < biatfe i'elioi *. 

tìlfiDALE. 
• Alla Società OMMicii, 
Il Consiglio della Società Cattolica di M. 

S. pfòòèdblte àilfe noniirià dtìl Presidènte, 
e riUtìtìi elètto il giovàhe Htìgoaiànte Wg. 
Luigi Paschini, Vice Presidente il dottor 
Giuseppe Brosadola e Direttori i Itev.di 
Mons. Luigi Zutìòhlaltl tì Sac. Giacomo 
Bront. 

Riposo fesHM. 
Gli Agenti di negbiio di dividale, riu­

nitisi in Assemblea vbtÈirono un ordine del 
giorno di protesta per l' Inntiasbl'Vànza della 
legge sul riposo festivo, che inviarono al­
l' Hlimo sigi - Prefetto della Provincia^ 

Dèlibéfttifaiib iildllfS 'di' Ì{!gdl» Utt tglB= 
granitói* nll ihedtótno WèdBd ài Mltìlsteto 
delle Finanze in Roma. 

Per te pHiìàlive. " 
L'Oiior. Intendenza, di Finanzi di DdiiiS 

stabili il seguente turno d'apertura nelle 
dotóeniòlle p^r le rivendite privative della 
nosta citta, ó andò itì Vigore col giorno» 
d'oggi: 

l'rifììv turilo. l:'asini Carlo in Via ZOT 
rutti ; Poriz Yiìioehzoj piazza Pàolo Dia­
cono ; Oodromaz Cooeaui Angelina, borgo 
S. Domenico. 

Secondo turno. Venturini Alessandro, via 
Vittorio Emanuele ; Plain Teresa, via Dante; 
Vismara Matilde, piazza Patriarcato» 

La morte inesoràbile. 
Lunedì alle ore 13j munito del conforti 

religiosi, motiva il iii3|:Bziìi6te Gio Batta 

fiali é del JSàStdrè. 

PiGlSfACOO. 
P'óee d'augurio e d'addio. 

tu qliella dèi saò! Ijdoardo Marcuzzi che 
invitato dal parroco M. Dorigo, domenica 
aera nella chiesa parrocchiale parlò figli-
emigranti riuniti di Ì?agnaoco e di Plaino. 
La religiosa trepida attenzione di figli par-
tanti alle teneri raocomaadazionì del padre 
àifioròso, commosso,- ailfehktìtS fel'ttlha^ia fe-
litìe ritorno, fu quella di questi emigranti 
èhb astìoltarontì Ili patola à Itìto diretti per 
tabcomandare che l'òp'ètaio all' èstero si 
i-ioordl ai essSr BdtioUéé; italiuM, iMinìiro 
di famìglia ; l'oratore ItggiUrise vàri iret-
titìsiffli ragionaménti SUU' itìfeusta éihigra-
islbno di ohi va in éeriHahjà — al di là" 
fldve non sliotìa il fole ti trai, tutto è Ger-
taània —' seiiza aver bisogno di lavoro o 
al mezzi di sussistenza, a delle donne. In-
iltìe fece spiccare il Beneficio del Segreta-
ì'&o del Popolò per l'opei'aio emigrante. 
Vbglià ' il Cielo — come augurò Don 
Mbrouzzi — che gli operai éibì^ranti iile-
inbri degli avvertiménti l'iééVùti rifiortino 
dèi vantaggi pei' sS, per le famiglie, per 
1̂  patria ! 

tAtìtìMVO. ; 
Pro Asilo infantile. 
A ohi non sono boti i grandiosi' lavori 

fcompiuti in questi ultimi anni nella indu­
striosa ed intraprendente Taróento ; le spose 
ed i saotlfidl fatti tìb^ì geuéfdSaìilbntè per 
l'atópUamfetìtb della nostra ohiBsd pàrfefe-
ohiale e l'erezione déll'asils ihfàtìtiiè con 
annesso ricreatorio? Ogni plauso sfarebbe 
insufficiente per rimeritare l'opera tanto 
tenSiflerita di HUesti aittai:|ini. ti sofilb del 
jjrogWsSb ó delle civili istituzioni si è sen­
tito anche, da noi ; là prova del fatti lo di-
inostra ohiatamahltì. 

Nulla dico dèi lavori che si stanno ulti-
taàtido nella tthlésà e rioll'àSilb, niillà dei 
Jirogettl ' per l'acquisto di un organo mae­
stoso, riUovo modèllo, del testeggialiiBdti ohe 
si preparano per il venturo settembre. Ciò 
bhe mi preme rilevare ò l'invito che si 
fece in qnesti giorni per una pesca di be-
hefioenza, prò Asilo infantile che si terrà 
il 19 marzo corrente, invito ohe ha trovato 
l'approvazione e l'appoggio dell' intera cit­
tadinanza. Eccone il testo : 

« Taroentinì. I lavori per l'erezióne del­
l'Asilo infantile sono quasi ultimati; pel-ò 
è necessario ancora un piccolo sforzo con­
corde perchè la simpatica istituzione di­
venti un tatto compiuto. A tal fine "sorse 
l'idea di prariiUbvere tlnà Pesóà di Behe-
ficenza ohe certo sortirà esito felice qua­
lora abbia la vostra armonica od olfiuaco 
cooporazioue. Venne llssato por la Pesóa il 
giorno 19 corr. festa di S. Giuseppe. 

Gentili signorine voloaterosamente si of­
frirono di portare il loro prezioso contri­
buto per la buona riuscita della pesca e 
verso la metà della p. settiniana verranno 
per 14 vostre famiglie a faooogliei'e i dodi. 

'-," Il'^AiilJlBlftlta .«Ét8t||i8tatei'ltó'«Wv> 
iB'lp toésaaii ma praitìia'a m 
tlmco. 1 . ' . . ' . ' 

l'Iiftófctìhtìai. I BSfitiMaritl -tìi' iquisita geni' 
tilbzaa e di illuminata'generosità ohe aond 
tì-*àl4tàdi)!lànàU1aiìtolo'ì)!fèé, èf SbÈnd 
affldameato tìhe il nostro Apjpeltó no».aatl 
iuaiGoìMfa). tìlhidefcjai'd, .Etjicdra; rina Vfiita 
come a iaroento sia vivo l'amóre pef ijtìSlJ 
V lilfan^ià dbè '§ la' ¥ita gd il Sbftiso della 
liótìre famiglie. ' ' ' » 

Il GoitiUtiio ^otnùìore. 
W supetfluo fife il nama dt dHi 6 aHittìa 

« vjta di quèfetft provvida istituKonB d d i 
quei generosi ed umili, benefattori ohe 
aiiiano restare ignorati ; già. il paese lì co­
nosce. Faccio quliidi i plìl caldi voti af ' 
ilnohè quê tÊ  Pesba di beneficenza abt)ia « 
i?lusditè iatìito ti'rdii,buà a vantaggiò dèi no^ 
sttd Atìlìb S rtWéatorio ed a confòrto di 
coloro che non risparmiano sacrifloi per ve-' 
détlo iiteslo Ila a t to dottipiiita, 

DAMINO DI OODEOIPO. 
Teatro, 
Era un puro, semplice desiderio;... l'han 

tradotto in atto e l' insperato successo si 
febM laifga mesÉ di appianai deStahdo sin-
mU amUife^itìiife, itì tutti fei' iritervènuti 
alle poche'i'iljitìfèS^htiiÉiBhì dktS da alcuni 
buoni e volenterosi giovani di questo fàese. 

|1 tempo ristretto e le difficoltà ollS eia-
sodho può immaginale, tìl),bll|»bno fli in-
tèl'preti, bhe per 1* pittit fétà affifbnta-
vano il pubblico, ad esapife due sole 
farse : « La scomme#8 fatta a Mikno e 
Wìitl a Verona », «Il GftBittb di Campagna » ; 
aalfàmtiéprecedute d'i dttè tìibnologhi «Caci 
J-ibordi !» e « Babiio atìd tì'è ! » 

Come è giusto figstsife, il pubblifeo, e 
non poco di colto, ne ftt dhttiSfasta, 6d ai 
gio-i-àbl Che Jier il tentatÌ¥B fatto i'inuu-
ciarono a godersi peî silìtì il CarnbVal... 
gibbOfid», tributo atìtìh§ da botìéBlb colonne 
il plausp e l'ttllgtltìb iiiigìÌoi?8. 

tìA«P10tìo. 
Un omicidio vòtòiitdfìo evitato per caso. 

DomédicBdiie t&gaaéi eiitfati in hna stanza 
dove trovavasi incustodito un fucile carico 
si posero imprudentemente a scherzare.. 

Dna fucilata, casualmente partita, feri 
«no dei due ragazzi che per pochi centi­
metri non venne colpito in pieno costato. 
, fealvo oom|)licazioni ne avrà per 16 giorni. 

Furono sul poatd i carabinieri ; ma 11 
padre dal giovanetto feritore si ora reao 
latitante. 

• SAttGttARZO. 
• &àij!J»-«. avfi,nti,,.. , 

E' una consolazione, una gioia il vedere 
giovinetti che, Sdltèt-abdo- hon poche diffi­
coltà, talvolta forse anche fatte Sorgere 
loro a bella posta da tristi, fedeli alla loro 
bandiera é non vergognantisi di esaéte 
chiamati i ragazzetti dell' Oratorio, sé|)péi-o 
dar nuova prova di sé domenica scoì̂ sa e 
ieri séra, sulla scèna del loco teatrino oòl-
ristrUentissimo dramma I due sjiaxiaca-
imni, Con lo soherto comico Patate e naso 
e obd l'altro scherzo di slìlebdido effello 
Seibpero dejjh attori. Bravi &diulli'! Con­
tinuate setafre cbtì, è le vostro jiai^lè 
d'ordine Siano queste : Obbedienza, fAn-
oheiiza, saoriflbio. 

P O N T A F B L . 
VH bàlue per uh altro. 
Sdbàto, 7 odrl'., in sulla sSra, alia sta­

ziona di Pontafel, il inuratore Martìbb Vir­
gilio di EoVeredo (Chiusafortb), lasciava in 
disparte la propria valigia piena di Vdsti-
menta, per l' acquisto del biglietto. Ritor­
natovi tosto per riprenderla nOn la trtì'̂ rò 
pia. In sua vece eravi stata oollbcata un'ffl-
tra vuota p sdruscita'! Chi l'uvesae presa-, 
in iabaglio, ù pregato di damò partecipa­
zione al proprietario suddetto clie trovasi 
in Admont ~ Steiermaroht. 

PHBMAHIAOCO. 
Teatrino educativo 
Improvvisare una compagnia tìomlca Con 

elementi di campagna ohe hanno un'istru­
zione limitata.è presto detto; ma il far sì 
che tale compagnia interpreti il pensièro 
del commediografo, si mostri disinvolta 
nella recita e faccia divertirò il pubblico 
lasciandogli l'ardente desiderio di riudii'laj 
ò iln'imptès'a {littttostb ardtìai 

ìttà volere è potere, dice i! proverbio, 
ed il nostro zelante cappellano don Pietro 
Mazzolini ha voluto, fortemente Voluto è 
ci è riuscito. 

La minuscola compagnia comica composta 
di cinque Soli giovanotti, improvvisata a 
carnovale avanzato, in queste ultime tré 
domeniche, ha dato una splendida provft 
nella difficile arte drainmatiea lasBiando 
sperare» che, in avvenire, asaooiandosi altri 
elemèlitl tìiiè in piiegO non malicauo, saprà 
istruire e divertirò onosliimouto il buon 
popolo di l'remuriaccOj con rouita più im­
portanti. 

A costo di oil'endere la lóro inodefitia, 
ecco i nomi dei cinque ooidici : Garbo 
Adolfo l'insuperabile bulfo, il serio Delle 
Védove Giuseppe detto Cabalali, il vispo 
Pastorutti Pietro, il pronto Garbo Vittorio 
e il iisool» Dello Vedove Elia. Meritawl 

dddé davvéro* tuttij' pérohè- bòa un ^iéiattì., 
rèsse fdtte'ltttì' tt'ejiio M " vdlttfe dffét-
'lìre gIjitiS il , | t tPi6b.-" ]• - ..-1 i.' :,. 

tlna lode bSh meritata va data poi al 
èlgtiqr Tarano Fabiano ohe ha saputo,. <j0n 
Muisifa- 'a-rW,_ imgrqvvìsare un .iml.t^^lrino.., 
,ld un ampio fienile del signor |JèÌlp Vedove 
l^ietro gentilmente concesio. < i • 

Cosi è provato una volta ^i più oÌi9 èi 
tUò divertirs} .senza calpestare.l^ legge 
ai Dio. j , 

, - ^ IftAritìOLA^i. 
Jn (toò '-^ te seiÉlé, 

Corre voce inSistéiite bhe i signóri frifeiilo 
Piussi di 0dine e Bonifacio PiussJ di Tfl» 
.cesimò vogliano lasbiàré Una gióiiiòtlà iiii-
pbriturà iìi fiaboolana, Wògò dei lóro ila-
tali. Èra qui vivissimo il wsògiib d'iin'atiìa 
fféolastióà pia vksta àriSggiatS, è soleggiata, 
nda gravi è̂̂ ano le diffldblt4 òli6 opfiSBè-
vansi ^Qi la sua obstl'uzioìis. . 

OH i niu'Uifiòi signori flussi ki iiidafi-
clierèbtero e'Ssì. stéssi del sitb, del diségiid 
e dèlia óostrUziòne, è, a lavofò compiuto, 
né faretbero uh donò a quésto fliuiiiòipid. 
L'opera, altamente umanitaria, é superioî o 
ad ógni encòmio. 

RIVE D'ROANO. 
Oronaoa varia. 
Nei giorni Scorsi due ragaaaij Uno di 

Giavons Bd uno di Rodeono AltOj si- amma»» 
làrono di una malattia :ohfe éVefatutti >i 
caratteri della meningite oerebro spinale. 
Ma l'esame del- liquido cefalo rachidiano) 
eseguito dal prof. Befghinz,. diede ptìr-ri­
sultato l'assoluta mancanza di ogìii gbrme 
infettivo e di ogUi-oarattere iniìamìnitorip. 

Così la oaUsa dtìl male restava avvolta 
del più bpmplattì mistero^ Domenica però 
tìiorl il ragazzo di Giavons e sul luogo per 
l'autopsia cadaverica fu il 'medico proviti-
diale dott. Frattini, inviato dal' Pi'efetto. 

E quando Si apri il ventre del pbvero 
ikuciullo vi si trovò una quantità di eb 
ihiriti, ohe avevano jliiodotto l'infiamma­
zione dello mUcoda e l'epiremia cerebrale 
diéiilBgea. La eomuni uova degli slmlnti,^ 
bevuta nell'acqua del Le-lra, avevano prb-'' 
dotto la rUdrtè flèllb -Sventurato MgaÈfo. 
. Indicibile è la-costernazione e l'impres--
dione in- paese. 
i -

^Secmdo elenco iole Àesociaz. a i e r i t ì , 
a i Coiufia,to Otoceseino* 
ATtlMIB. ~ cassa prestiti. StìM ti. «8. 

trèSidehte Mà»?tiUigK Litigi, SègfBtttfio ff, 
Mas.fli,Luigi. *- i -

AMPEZZO. —' Cassa rurai? ' di prestili'.' 
Sotìl n. 66. ?i?èfeidedte, Tèririiiie OSifàlda, 
Segretario Di Léna PièttB. 

ARTÈiGNA. — Sezione giovani, feoci h. 
75. ì?reaidentè, De Monte ì?ietro. Segre­
tario, lacuzzi uàì'lo. 

RACCOLANA. — Cooperativa, di ,con-
6umo. Soci n.. 87. Presidente, .Danelutto 
Gio. Batta. Segretario, Guerra 15. Angelo. 

OÌ'VIDALE. -— Società (1; M. S,, Leone 
k m . Soci n. 96. Presidente, Pagehini 
Luigi. Segretario, perito Francesco Del 

CASTIONS DI STRADA. -^ Società as-
feionrazione bovini con annesse Cooperativa 
agricola) Latteria sociale, Ooopei-ativa di 
bonsumo.; Soci n. 231, Presidente, Candotti 
Gio, Batta. Segretario, Oodarioi D, Già' 
bomo, 

lALMICO. — ComlfliSsidùe per l'aèiotie 
battolioa. Soci n-. 8, PrèSidèntB; BùrlSo Mo-
tandini. Segretario, Giovanni Pelliazatì; 

MANZANO. — Sboiétà ópèfàia di.Mj S. 
con annessa Sezione di àtì^hifeti, bbllKtllVl 
pei- hiftter'iè agtieolB, Sbci B. 129. Ptesl-
dente, Giacomo Passóni. Segtótàfio t). Gio»' 
vanni Oolatitti. 

tAVIA D'DbtJÌE, — Società operaia 
di M. S. Sòci n. iSo. Presidènte, Pabllal 
Gio, Batta. Segretatio, -Berlai tì. 'ÌJicàiò, 

PONTEBBA. — Circolo S. Rocco per il 
M. S. tìooi tt. 80. Presidente, PittiHp 
Edoardo. Segretario D. Ferdinando Missoni. 

PRBMARIACCO. — Cassa rurale inter-
parrocchiale oon annessa Latterìa sociale. 
Soci b. 103. Pl'èsidèhtS, SihteBB FMaciSbÒ.' 
Segretario, Obbbòlb Giovttùhl Maritt. 

PRECBNICCO. — Comitato parroceljiaié. 
Soci n. 30. Presidente,' Gintìioi GiaobUiOi 
Segretario, D. A, Alessioi 

QDALSOi -^ Commissione pafredtìhiale. 
Soci n. a4. Pl'éSidèdtè, Comelli GiO. batta. 
Segretario, Fant Geì?af'dò. ASsicurazione bo­
vina. Soci n. 70. Presideatei OoiUblli Va­
lentino. Segretario, Pi Luigi Poverini. 

SE VEGLIANO. — Società operaia di 
M- S. Sooi n. 52. Presidente, Macoratlj 
Enrico. Segretatìo, Sao, G. ÎJreU, 

fa - Comniissi()ne^Eéj: Inazióne PORPEftO. • 
cattolica. Soci n. 5. Presidènte, DH tìd-
menico. 

TtlAS.VGHIS. — OommissioUe per 1' a-
ziono cattolica. Soci h. 23. PrtìsideUte, 
Ooochiui .-VgostiiUi. Sogrotario, Goslimlinl 
Agostino. 

UDINE. - - Società operaia di M. tì. 
Soci n. 192. Proaidente, Biavfisohi Dott. 
G. Batta. Segretario if,, Zorzi lìaimoado. 

Offerte per il " PÌCGOIO éroclato » 
La Cassa Rurale tU AttimiS lift 

9«ért6 t i , Q i - -
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li SegtfétàWWci'dd Pé^òip'tì "Uaiiie ri-' 
cerettèrààilMDperà di'A&Ì8tffi%Ìa'?0Ii'óó-; 
lare Nv' I2S''olle ;pubbiica • neU'Itìtétesfe 
degli; emigranti.*/*'' •.;;f:••;;̂ f•̂ 'vv••->̂ f̂';••:''••'̂ ,•̂  

rnòstri'Misdoaàri; insistono, afflaohègli 
operai non 's i làlldino'lusiiigàire dalle splèn-; 
diiJe ; nostre giornate, ad emigraro ; ora prè-; 
maturamente, jneritro lassù al' Èord fiaùaà 
le nevi ed il gelo i lavoti noaàono ancora; 
ripresi. \ •'':'•• ^' . ^ ','* ' • * ••?•;, 

Quelli oto non vaniio chiàmàtm espreB-
aaménte^ dai padroni, meno • qualólié eoce-
ziottè, spilo sicuri di rimanére, disòòonpati 
e ohi sa ' quanto , lungamente, ed intanto 
consumano quei pochi sòldi.obi quali sono 
partiti e cadono noUà tùisoria e nella fame. 

Ma pur troppo anoie quegt'anno gli ope­
rai sonò'poco persuasi di ciò ed emigrano 
già pi-òduo^ndo, Cattsa la sovrabbondanza 
di mano 3'opera notabili ribassi di m'eroeìle. 

èiòbiàmiàmo Specialmente l'attérizione 
sulle condizioni della; Westfalia, essendo le 
provinolo Venete quelle ohe danno il mag­
gior contingente di emigranti por quei 
luoghi. . : . , • • • ; : 

Da informazioni peryonutéoi divettiimerite, 
e da comunioazioni trasmesse al nostro Se­
gretariato di Boohum dal E. Addetto al-. 
l'Emigrazione, ci. risulta, ohe in questa pri­
mavera vi sarà in tutta la We?tfalià e noi 
Basso Bono una grande orisi in riguiirdo 
Bpeoialmeutei alla; mano, d'operii italiana. 
La cosa è grave, perchè lo JScorso anno, 
come riferiscono i giornali tedeschi MTO-
rarono in quei luoghi bea .900Q; italiani, e 
vi é ;pepioolO che ora aiiinsntino, mentre, 
diminuiranno molto i lavori. ; 

Pregando di dare la massima pubblicità, 
a queste" notizie, e ringraziando anteCipa-

- tamente presentiamo i nostri ossequi. . 
Il Segretario Generale 

A. Paolini 

Cronaca Giftadma: 
Propagandista socialista ! 

Gondaniiato .ad anni 4 e mesi 8 per falsi 
ed appropriazioni indebite^ l'eiiimjpiégato 
Onofrio TurcHétti, pensò bene di'prendére 
la via dell'esilio sOTjmanteete in Isviz-
zera, anziché di inirare il sole a soabohi su 
suoi.o. italiano. Àirolp fu, ospitale al Tjlr-
chettijl òye trovò ìmpìegc. presso una, tipo», 
grafia.*' :•*•';; ,•*,. '"•, ••Sj'-''^ 

Se non ehe i reati del 'Turchetti sono 
contemplati nei trattati internazionali di' 
estradizione, ed il Cònsole Kpgio ;„di Lu­
gano chiese infórrnazioni sul Turchetti ;alle 
nostre autorità che fecero il loro dovere.' 

Ma come s'era insospettito il R. Console 
sul conto del valent'uomo ? 

Ecco. Sostituitasi l'aria della Madre Patria 
con l'aria Svizzera il Turchetti peiisò pure 
a sostituirsi i l sole a scacchi, col sole del­
l' avvenire, due soli chCj a dir véro, paiono 
stretti in parentela. 

Ed ecco il Turchetti, reduce dai falsi 0 
dai peculati farai un attivo propagandista 
di socialismo, contro le ladrerie, le ingiu­
stizie, ed>i-delitti sociali. La sua spiglia-
tezzaj il suo entusiasmò, k parola calda e 
persuasiva, la sua yrowato onestó lo innal­
zarono subito allo scanno di, aegretario di 
rasistenza tra italiani ad Airolo. .Ed il 
R. ponaole che ha buon naso e deve essere 
al corrente della parentela fra i due sóli 
— quello a scacchi e quello cieli'avvenire 
— fece la sua'parte. . 

Ora.il l'uvobsttiè stato trasferito alle 
oarperi.di Lugano ed, il suo arresto fu con-, 
fermato. Non sappiamo se ad Airplo si siano 
tenuti dei OTcei!M'i^« di protesta contro la 

; persecuzione politica ai danni dell'invitto; 
campióne, del — oi si permetta -~ "Tode-
sohini in seconda edizione. 

. @||»;»:^'llKMltlli'll#K 
Se tne n o s t r a n o d i e r b a m e ­
d i c a e t r i f o g l i o t r o v a s i n e l 
m a g a z z l n b d i M e n t s P i e t r o 
U d i n e - V i a S a v o r g n a n a -

Note di agricoltura 
Concimazione della vi te . 

Il bel tempo che abbiamo avuto nei due 
mesi di gennaio e di febbraio hanno favo­
rito la potatura delle viti ; sicché questa 
è Unita. Resta peraltro ancora un lavoro da 
farsi: la concimazione. • 

E questa non si deve tare col solo le­
tame, ma è bene adoperare anche il solfato 
4i potassa, poiché la vite dà ottimo e ab­
bondante raccolto nei terreni ben ' forniti 
di potassa. Avviso dunque agli agricoltori. 

La cura dei gelsi. 
L'agricoltore poi, ora che è la stagione, 

con deve trascurate la cura dei gelsi. E 
anche qui bisogna ricordare ' che lo stallà­
tico non basta ; oi vuole anche la conci­
mazione, artificiale, . poiché il gelso ha bi­
sogna di trovare nel terreno abbondante 

::ÌJdl)tt©''-;(sisfemtì,y'a(Ìilmriièrs»ìi^ 

Viale fiiliseppéDiiodo 26,? (fra porta Pò ĉollé e iSraizano) ; ;• 

;I1 .propriatario avverte i KE. Parroci, :I'abbrictìtie e' Ootìfràtar'nits ohe tiene 
1 sèmpre pronto. un vistoso assqrtimènto di : •;. 

['Candlelé ©•Torcie.'tiì tiitt© l e ; qual i tà =======•; 
=======s * CériioltiiJ;Cerei • Pasqual i e iMcensi,, 
Riceve ih cambio di, cera nuova, rottami eli cera,, goòoiolatiire è cera ver-

I gine. -r-Comodità nei paganientó,'e maésjma garanda della merce.' ' ^ 
Per maggior ooitìodo del 8igh(>t'i Clienti il recapito in Città è presso 

là Libreria Z o r z I ÌÉai«noiiclo (Via D. Manin) 

\mme<iSii*i!T£ipsiìJ<:ì&!^VLam'iseìSP^ 

Screniatri'MELPE, 
'.-^X—- àturìiinB.JM6ifa,taenteBù3p03a : 

Filiale per l'Italia 

21, V ia Caipoll , 21 
• tamiflliopi per spannar» Il siero — Massimo 
lavoro eolminòr sforzo poBSifeile- Sere-! 
matura..perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906 - fiRAN PREDIO 
Massima Onorificenza 

S. Oaniéle rriuli lOOe Medagila d'opo 
Massima Oaoglfloenza 

Si cercano dappertutto agenti tosali. 

quantità di azoto, di potassa, di anidride 
fosforica e di calce. Quindi un'ottima ri­
cetta, nell'impianto dei gelsi, sarebbe que­
sta ; terricciato ben decomposto ; da 500-a 
1000 grammi; di potassa oppure 1000 grammi 
di scorie Thomas ; da 200 a 500 grammi 
di solfato'di potassa, pili da uno a due 
chiudi gesso P,ei terroni inanoauti di calce. ' 
Questo per ogni pianta, avendo , pura = di 
non toccare.'I|;ra4ici. j ' ; ! , > ,.- :. iS'S : 

; L'èrba medica. . ; 
""L'esperienza ha insegnato che l'èrba 
medica riesce molto bone anche in mon­
tagna. Quindi i coltivatori dovrebbero vâ  
lersi di questo foraggio, che tanto utile 
porta ai campi. ; 

' Signori AécordantiJ 
; Chi avesse bisognò per la prossima Cam­
pagna in Germania di salanai. lardo, olio 
.fluissimo, formaggio, farina,' fagiuoli, paste, 
riso, ecc. a prezzi Convenienti rivolgersi 
alla Ditta .Gjuseppe Corradi, Munehen 
(Monaco), Sohraftddlfstrasse, '40. 

Notizie agrarie della terza decade. ; 
Ecco il riepilogo delle notizio agrarie 

deUa terza decade di febbraio;; In buona 
parte dell'Alta'Italia persistendo il tempo 
asciutto; ;e la temperatura relativamente . 
bassa, durante la .notte, la vegetazione dei 
seminati continua nel suo andamento nor­
male senza accennare a uno sviluppo pre­
coce. Tuttavia la deficienza di umidita, 
danneggia i prati ed i pascoli nel Pienionte, 
nella Lombardia ed ip qualche'luogo dcK, 
l'Emilia. Lo stato,delle campagne è aagal: 
soddisfacente nell'Italia , centrale, sia ri­
guardo alla.vegetazione.- dei frumenti, ;Sî ,.;, 
riguardo a quella delle erbe nei- prati e; 
nei? pascoli.. Lo .stesso.deve dirsi ,in com-. 
plesso per, la*egione .meridionale moilitor-
ranea. .Qualche'pioggerella caduta in Sici-, 
lianou fu sufficiente per sopperire al di­
fetto di umidità, in particolar modo sentito 
dagli orti, flai prati e dai pascoli dell'isola. 
•Favoriti dal tempo conti nuàrono durante-
la decade trascorsa in lutto., il Regno, is 
lavori di potatura, di rinnovo e di jirepa-
razioiia per le semine primaverili, alle 
quali si attende da qualche giorno in molti ' 
luoghi. ^ 

'«.jii^TÌ;i^^«B»^aiiJftói.it>M!.ra.*31i-3 

Iprlcslteri ! 
.. La pili importante Mutua per l'as­
sicurazione dei iSssi&tee è 

LA aFISt-ELLESE': 
premiata À.so(»'a!siow5 Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

' Essa platina l'assicurazione : del 
bestiame bovino, èquiuo, suino, pe-
oorinn e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a] dgilamortaiitA incolpévole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai tseqtièstri totali 0 parziiali 
nei pubblici macelli. -

;0) àaìV[aborto dei bovini dopoil 
quarto mese di gestazione.; 

Opera ih 8exioni, amministrate da 
un proprio Consiglio,locale._ 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENRICO LOI e 0. - Via iVax-
xim 9f Udine - Telefono 2-83: 

i .reivtwH".««a'»ws«»atT<Kia 

Premiata óffiBlleria 
CONFETTERIA— BOTTIGI.IERIA 

( ì E r o I a m o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Canoiani 

Paste e tòrte fresche-^ Biscotti—Con­
fetture - OIOOOOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idivat, 

PANETTONI - - KBAPHEIV. 
Vin i 'Sffuisltl a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

I NEVRASTENIA I 
e malat t i e 

1 rUHlMllDEUO STOICO E DEll'ililESIIi! 

I (Inappetenza, iiansaa, dolori di sto-
I aiaoo, digo3tioni diffioili; crampi ] 
[ iutestiuali, stiticliezza, ecc.) 1 

' * * • ? ' ; iliilSie;.!' ' 
ì'ISoìsièt^ BÓO0Ì^^Ó,^ i£'kernel:ep&tùioy,. 

:'•;;•• • feÌàttoio"aÌ'ìétìfeàtìJrià"l9tì7,'-..'^..'. 
•S.;;;^,.:;: ;;;.̂ .;;̂ :;€*Tìf̂ v*x'.:;̂ ^̂  
;Nùmèrariò! in, joMBa ";';': • .• 'v^'-'L..' '.'̂ '.IQS.tìg*-
Óainbilii-in;pqrtàfijgìiQ^ ,i' ;,'^'>V' 2()8i2.'-l^ 
.Conti oòrr. attivi (capitale e ' • / : w. 

interessi) ; . ; , ,".,̂ ,, ';;'*;": ;,8209,62 

;..';: :., ,: • .... •Li.24Ì34,24 
::^>. , .PATRIMONIO; SOpiALlir: , / / 
Capitale versato.(quote sociali) ;L,, 92.'—^ 
Pondo di. riserva 

\ ' , • . .PASSIVO. , 
Depositi vari (capitale e in­

teressi) ; '• ' 
Interassi i-iscossi e. non ma­

turati sui prestiti 
Creditori diversi 

SopravanzO'dell'eseroizio pre-
: cedente ,: 

383.26 

L. 974,26 

,L., 22459,70 

» 28(5.99 
» 100,— 

L, .22845.69 

» . .304i.29 

L'- 1410.58 

",^; . 221.09 

» 520.97 
» 269.03 

» 100.— 
, » 304.29 

L.; 1416.SS 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscxinc a perfezione qualunque corredo 
da sposa; da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che' si pre­
senti, per Chiese, Baqdiere e Privati. 

Ifanno i r bucato e la stiratura per Isti­
tuti 0 PamiB'lie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e orti­
coltura. 

• . ' ;,; •" ' . L,..24124;24 
' CONTO PSOPITTI II SPESE. ' : 

Interessi ' maturati siu pre- ' 
: stiti attivi =: ; '. L . ' ; 1206.96 

Interessi maturati sui :;cdiiti ; ' '; 
correnti attivi / • »• .209,63 

Interessi maturati sulle àc-
oattaaioni cambiarle 

Interessi maturati 'sui dopo. 
siti passivi 

Speso d'amministrazione 
Ricchezza mobile preventi-
; vata pel 1008, 
Utilte netto sull'esercizio 1907 , » 

,Si dichiara cho il presente bilancio: è 
Conforme alla verità. , .! 

Mvolto, 27 l'Mbhraio 1908. : , • 
Il Presidente ' ; 

. . DEL.GI0DIOB ENRICO. ; , : . ; 
. I Sindàiif VàszQ Agostino, -Baraoetti 
Luigi,. IJaraoetti-Annibale, 
|. jd»rti(w«&<™to7'i ìilD ÎV (Jvildioé ; ;Giffi!Òivifl,i';' 
òommissC,Qio;'.Batt3;;;j"'.;.,;,-t:M;;.̂ .̂'a-' ;.•';:•'̂ •' • 

Depositato in Cancelleria' del Tribunale.' 
.0. e P . di Odinèijl :d\'26 - 2 - 1 9 0 8 al 
§.01416 ci'ord, 96 società, Voi. 26 sub, 139, 

.11. Cancelliere : 
A. Burigatto. 

.——^ . 'w'n ^B><S>'«"« ' , ' — ~ — r 

Ruhrica dcìi mei^càti. 
Pòco movimento in questi giorni a fer­

mezza nei, prezzi ; quindi rimanHanio &l 
passato numero. 

Mercato del vitelli del 5; corr. 
Il mercato dei vitelli fuori pòrta Aqui-

.leia fu animato abbastanza.. Vi- erano 286 
Capi,: fra i quali alCuni proprio bèlli. ; 

Vennero venduti 120 vitelli, da lire; 44. 
a 294 1'uno ed a peso a lire, 110 il; q le: 

Azzan Augusto'd. gerente responsabile. • 
Udine, tip, del <t Crociato ». ' 

per le malattie di 

Gola, Naso, flfii 
del cav. dott. ZAPPAROM 

SpeoioUstft 
UDINI - VIA AQTJILEIA 86 

7i8ite.tutti i giosjii 
Oamere gratuite 
per mudati poveri 

THOTONO H. 817 

'*•**' I 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Bròili 

UDINE •. Fuori porta Q«mona - UDINE 

!49ft. GfUliPP %imM 1 V^^i^H *1«S3«* mopete 
§ ConsnltaMoìvl of/ni (/iorno 1 
Z dalle 10 alle 12. (P'tieavvl- 1 
" 1 
g sato anche in altre ore). * 

g Udine - Via Grazzano 2 9 - Udine 1 
<e ' . § 

del giorno IL 
Pranoia (oro) ' 99.89 
Londra (sterline) 25.16 
Goriiiania (marchi) 122.84 
Austria (corone) 104.46 
Pietroburgo (rubli) 263.65, 
llnmaniu (lei) 97,25 
Nuova York (dollari) 5.13 
Turchia (lire turche) 22.56 

Oltre alla fonderia caropane beu sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piaotato una 
grandiosa 

Fonderia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sià'di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

•1 •,:i M 


